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ANCONA - I l dibattito in consiglio sull'invito di Monina per un ollargamonto dello maggioranza -

PSDI disponibile; la DC vuole riprendere 
il confronto ma propone una crisi «al buio 
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Del Mastro: ogni decisione dopo un attento esame - La proposta scudocrociata non tiene conto del 
lavoro della giunta di emergenza - Atmosfera delle grandi occasion - Documento della maggioranza 

Per la ripresa del settore 

Oggi fermi 
gli edili 

Assemblea alla Fiera della pesca di Ancona • Vertenze 
Maraldi e Benelli • Colpi all'occupazione nella Vallesina 

ANCONA — Nel quadro dallo «doperò nazionale di cate
goria, al fermano oggi, mercoledì, anche gli edili marchi
giani i l cui settore è caratterizzato da una pesante caduta 
delle attività. Per questa mattina la federazione regionale 
dei lavoratori delle costruzioni ha convocato un'assemblea 
di edili, sindacalisti, consigli di fabbrica, nel salone dei con
vegni della fiera della pesca di Ancona. 

All'ordine del giorno, oltre i l rinnovo del contratto inte
grativo provinciale, I provvedimenti necessari per la ripresa 
edilizia: una giusta legge sull'equo .canone e il varo del 
programma decennale per l'edilizia sociale. 

Intanto sono In atto altre Iniziative attorno alle grosse 
vertenze della « Maraldi > di Ancona e della « Benelli » di 
Pesaro. Dalla Vallesina vengono segnalati al tr i gravi colpi 
della recessione ai danni dell'occupazione e delle att ività 
produttive minori. . .:,,,.>, 

Benelli 
PESARO — La convocazione 
delle asemblee che hanno In
teressato ieri tutti l lavora
tori della Benelli di Pesaro 
si lega a due particolari cir
costanze. La prima si rlferi-

. sce al mancato incontro di 
Roma. • (per discutere le si
tuazioni aziendali di Mase-
ratl e Innocenti) causato dal
l'assenza della Gepl e del rap
presentanti delle aziende; 
mancato incontro che ovvia
mente ha prodotto l'effetto 
di far saltare anche l'altro. 
previsto per giovedì 10 e ri
guardante le altre tre azien
de del gruppo De Tomaso. 
Benelli, Bezzi e Guzzi. ; 

L'altro motivo per 11 qua
le si sono svolte le assemblee 
nel maggior complesso metal
meccanico della provincia si 
collega alla preparazione del-

' la " giornata di lotta del 15 
novembre che Interesserà na
zionalmente le categorie del
l'industria. -•• • -

1 ~ Sul fronte più specifico del
la vertenza che vede Impe
gnati da oltre dieci mesi i 
lavoratori del gruppo De To
maso, ; si '•.- segnala ,. la., sospen
sione del, presidio del ml-
nlstero del Lavoro attuatò'dàl-
la FLM e 'dal Coordinaménto 
sindacale delle aziende De 
Tomaso. Sembra certo infat
ti che il primo incontro per 
Innocenti e Maseratl si svol
gerà in settimana. 

Maraldi 
ANCONA — Le ' prospettive 
della «Maraldi» anche dopo 1' 
accordo del 29 di luglio sono 
state al centro di un incon
tro tra il consiglio di fabbri
ca del tubificio e i partiti 
democratici anconitani. 

I problemi insoluti sono an
cora - quelli all'origine della 
lunga crisi: nella loro espo
sizione i rappresentanti me
talmeccanici hanno avanzato 
una serie di Indicazioni per 

, Interrogazione 
alla Regione 
sullo stato 

dell'economia 
ANCONA — La preoccupan
te tendenza recessiva a livel
lo produttivo ed' occupazio
nale. ha avuto eco anche in 
consiglio regionale dove i con
siglieri Marchetti (PCI) e To
disco (sin. ind.) hanno pre
sentato rispettivamente un In
terrogazione ed una interpel
lanza su due aspetti speci
fici della crisi marchigiana. 

Il compagno Marchetti in 
particolare chiede di cono
scere i motivi per cui la di
rezione dello stabilimento Sa-
celit di Senigallia (gruppo Pe 
senti) abbia proceduto alla 
messa in cassa integrazione 
dei dipendenti. Il consiglie
re comunista fa notare che 
la drastica decisione ha pro
vocato serie preoccupazioni in 
tutta la cittadinanza soprat
tutto per la indeterminatez
za delle motivazioni. 

I gravissimi problemi che 
assillano le attività produt
tive della zona portuale an
conetana (cantieri navali riu
niti. cantieristica minore, li
nee marittime. Maraldi) so
no invece i punti cruciali 
toccati nell'interpellanza del 
consigliere Todisco. Rispetto 
a questi punti caldi Todisco 
chiede come la Giunta regio
nale intenda muoversi, per 
un rilancio di questi setto
ri che coinvolgono migliaia 
di addetti e rappresentano il 
fulcro delle attività economi
che della città. 

Lutto 
E" morto improvvisamente 

à Pesaro all'età di 51 anni 
Il presidente dell'Unione Pro
vinciale Artigiani (CNA) di 
Pesaro e Urbino, Medardo 
Vetri. La crisi cardiaca, con
tro la quale nulla si è po
tuta l'ha colto proprio men
tre presiedeva una riunione 
di lavoro nella sede dell'As
sociazione nella tarda serata 
di lunedi. 

La redazione de «l'Unità» 
esprime alla famiglia del com
pagno Vetri e all'Unione pro
vinciale degli artigiani il pro
prio cordoglio. 

I funerali avranno luogo og-
«1. mercoledì, alle ore 13 par
tendo dall'ospedale di Pesa-

, y t - ; ...• *'\ •••;, - •,hv-\.vi-iW-!I'} 
puntare ad una rapida ripre
sa produttiva, salvaguardan
do gli attuali livelli occupa
zionali. , ••" 
• E' ad esempio fondamen

tale utilizzare i fondi dispo
nibili della campagna bieti
cola. quelli ricavati da una 
vendita di uno zuccherificio 
spagnolo e lo stanziamento 
di 14 miliardi. Nel contem
po, per •• dare nuovo slancio 
al gruppo, si devono ricer
care sostanziose commesse 
di lavoro, specialmente • al
l'estero e puntare decisamen
te allo scorporo dal gruppo 
Maraldi del settore saccari
fero. •-'---
-••• Nell'incontro • è < emerso 
drammaticamente anche il 
problema del mancato paga
mento del . salari ài dipen
denti dello stabilimento. So
no infatti due mesi che gli 
operai non percepiscono una 
lira. Una situazione che ali
menta • senza dubbio la ten
sione e può portare a punte 
di esasperazione. 

Le forze politiche, da par
te loro, hanno espresso la 
loro sostanziale e attiva ade
sione alla lotta dei lavorato-. 
ri e si sono impegnate a pro
muòvere tutte le Iniziative 
per risolvere la lunga'e tra
vagliata vertenza. ; . • • ; 

; Vallesina ; 
VALLESINA — Continua in 
tut ta la zona l'attività delle 
forze politiche e sindacali per 
dare uno sbocco al problema 
occupazionale che ogni giorno 
si • fa sempre più pressante. 
Nella mattinata di ieri si so
no incontrati a • Iesi. - nella 
sede comunale, rappresentan
ti dei partiti, del consiglio 
di zona e del consiglio di fab
brica della « Moriconi », per 
esaminare gli ultimi sviluppi 
di questa vertenza. --"• 

Intanto, in numerosissime 
aziende della Vallesina conti
nua la cassa Integrazione per 
tutti i dipendenti o a rotazio
ne. Oltre a quelle ormai note 
— Moriconi. Alexandre. Ita-
lini. S. Vicino, Pantis — altri 
sono andati ad aumentare 1' 
elenco - come la SAPPA di 
Iesi, la «Scheepters» di An
geli di Rosora. o il Salumifi
cio di Monsano. In quest'ul
tima azienda la direzione ha 
messo in ferie dal 28 ottobre 
scorso tutti i 47 dipendenti e 
ha già annunciato che al ter
mine di queste la quasi tota
lità delle maestranze passerà 
in cassa integrazione. :.-.-• 

Tale decisione viene moti
vata con difficoltà finanzia
rie. dovute alla mancata ri
scossione dei prodotti vendu
ti. il che ha causato una sot
to-utilizzazione degli impian
ti che negli ultimi» periodi 
producevano al 75fl delle ca
pacita. Per risolvere al - più 
presto questa nuova vertenza 
il consiglio di zona e il consi
glio di fabbrica del Salumifi
cio hano chiesto un incontro 
con le amministrazioni comu
nali e con la Regione Marche 
per iniziative tese alla difesa 
dell'occupazione e alla salva
guardia di questa importan
te struttura produttiva. 

S. Benedetto 
S. BENEDETTO — I 150 di
pendenti della «Aghen» di S. 
Benedetto, produttrice di ci
tofoni e strumenti musicali. 
hanno proclamato uno scio
pero articolato a partire da 
giovedì. Le maestranze han
no richiesto un accordo azien
dale. che secondo la piatta-
forma presentata dal consi
glio di fabbrica, prevede: 1) 
informazione su programmi 
aziendali e I riflessi sui li
velli occupazionali: 2) il ri
conoscimento del consiglio di 
fabbrica; 3) la contrattazio
ne del premio di produzio
ne, invece a tali richieste la 
direzione ha risposto negati
vamente. Dopo 1 risultati dei-
rincontro di ieri i dipenden
ti hanno risposto con lo scio
pero a tempo indeterminato. 

Lunedi invece, a Centobu-
chi di Monteprandone. sono 
scesi in sciopero i 25 dipen
denti della metallurgica Ric
ci. La direzione ha difatti 
comunicato che per la fine 
di dicembre sono previsti quat
tro licenziamenti. Dopo il col
loquio della direzione con la 
CGIL, è emerso anche che 
a luglio potrebbe verificarsi 
una ulteriore riduzione di per
sonale. Da sottolineare che 
da un paio di anni, pur non 
essendo in crisi il settore, la 
ditta Ricci ha ridotto 11 per-
sonale da 70 a 25 dipendenti. 

ANCONA - Il PSDI ha dichia
rato in Consiglio comunale la 
sua disponibilità a collabora
re in modo anche più costrut
tivo e coerente con la giunta 
di emergenza e con i governi 
che nella provincia di Ancona 
lo vedono ancora all'opposi
zione (Del Mastro ha precisato 
che gli organismi direttivi del 
suo partito debbono prendere 
una decisione dopo un esame 
approfondito della situazione) ; 
la DC — con gli interventi di 
Ranci e del senatore Trifogli 
— ha ugualmente preso in se
ria considerazione l'appello 
formulato dal sindaco Guido 
Monina. ed - ha affermato il 
proprio impegno • a « ripren
dere il confronto con gli altri 
partiti ». avanzando - tuttavia 
una proposta poco realistica e 
scarsamente collegata con i 
problemi veri del presente (se 
si tiene conto soprattutto che 
dopo un anno e mezzo la mag
gioranza PRI-PSI-PCI esiste, 
è unita e lavora bene) : ap
punto le dimissioni del go
verno - cittadino. ••• « per rico
minciare il discorso . là dove 
era stato interrotto ». all'atto 
di formazione della coalizione 
tripartita. > K . . . . • .- >?«;?...< 

Ma le cose sono cambiate e 
a cambiarle hanno contribuito 
— come dimenticarlo? — an
che gli : impegni della giunta 
d'emergenza, formatasi « per 
la prima volta ad Ancona — 
ha dichiarato il capogruppo 
comunista Milli Marzoli s — 
prescindendo assolutamente da 
qualunque ; tipo di pregiudi
ziale politica ». aperta alla col
laborazione e alla solidarietà 
di tutta la democrazia ancone
tana. Così è scritto chiara
mente nel suo stesso atto di 
nascita, quel documento po
litico e programmatico. 

Una sala piena di cittadini, 
una atmosfera da « grandi oc
casioni » hanno segnato l'im
portanza del dibattito, attorno 
al quale indubbiamente si sono 
creati in questi ' giorni nella 
città una attesa e un interesse 
nuovi: non sono mancati rife
rimenti precisi alle questioni 

di fondo dello sviluppo econo
mico e della vita stessa della 
città, ma la • discussione do
veva concentrarsi (e così è 
stato) ; sulla crescita politica 
della città, sulla esigenza di 
arricchire la speranza nel pro
gresso con la volontà di lotta. 
con la pratica unitaria quoti
diana: soltanto così — hanno 
detto in particolare i comunisti 
Marzoli e Frezzotti — da An
cona e dalle Marche si può 
aiutare lo sforzo che l'intero 
paese sta producendo (deve 
produrre più • coerentemente) 
per strappare successi e per 
trasformare in fatti gli ac 
cordi di luglio. 

Tutti, anche la DC. hanno 
apprezzato la - proposta della 
giunta. « Le dichiarazioni del 
sindaco — ha detto il sociali
sta onorevole Angelo Tirabo-
schi — hanno prodotto delle 
novità politiche, sono dunque 
opportune ed interessanti. _ • 

Si allargherà la base di con
senso. la solidarietà? Oppure 
ci sarà un .complessivo arre
tramento della situazione? Qui 
sta il nocciolo della questione 
ed è questo il momento di unire 
le forze per far fronte alla 
crisi». v-->v- i-i "•"•*<•• '^'^^•ry<-... 

" Il partito scudocrociato. con 
le parole del senatore Trifo
gli, ha confermato alcune po
sizioni già note (e stiamo bene 
all'opposizione, aspetteremo al 
varco, di fronte al giudizio del
l'elettorato. questa Giunta ») : 
il parlamentare ha rivolto cri
tiche alla giunta, tuttavia ha 
riconosciuto ' positivo *• l'inter
vento sul centro storico, di
chiarando l'impegno del suo 
partito a lavorare in modo 
costruttivo. Il gruppo della DC 
ha presentato un ordine del 
giorno in cui si chiedono ap
punto le dimissioni della Giun
ta. In un documento firmato 
da PRI-PSI e PCI — che verrà 
sottoposto al Consiglio e di
scusso in una prossima sedu
ta — si esclude « che possa 
essere presa in considerazione 
la proposta emersa di aprire 
una crisi, senza prima avere 
stabilito le soluzioni adeguate 

Documento 
del PSI 

sull'operato 
: della Regione 
ANCONA — Il Comitato 
direttivo regionale del PSI 
in un suo documento giù- ì 
dica Insufficiente l'opera
to della Regione — «an
che se rapportato alle sue 
limitate possibilità di in
tervento» — in merito al
le gravi questioni della re
cessione economica e del
la crisi del poteri locali. 
L'organo dirigente socia
lista precisa poi una li
sta di temi non affronta
t i . •••- ,--•:;.;-,••••• .*-••••• ••'••' 
'•" « Il comitato direttivo 
regionale * del PSI — si 
legge più avanti nella no-. 
ta — ritiene che la p r o 
fonda svolta, di cui si ri- : 
leva < l'assoluta necessità, 
deve comportare da par
te del partiti e dei grup
pi consiliari regionali una 
diversa e più incisiva vo
lontà politica non astrat
ta, come purtroppo spes
so è stato nel passato, 
ma reale, da misurare 
concretamente sul conte
nuti e non sulle generi
che Indicazioni dei prò- • 
blemi da - affrontare ». -

*^'I1 direttivo socialista — 
per IL quale uno dei mo- è 
tivl « dei sintomi di lo
goramento della • maggio-j 
ranza» starebbe nel ten
tativo «da più parti po
sto in essere - di finaliz
zarla al successo - delle 
proprie strategie naziona
li » — così conclude 11 suo 
documento: «il corretto 
funzionamento della mag
gioranza, nel rispetto del
l'accordo del dicembre '76, 
rinunciando da parte di 
ciascuno a far valere, le 
proprie. Idee di parte a l . 
servizio della collettività, • 
è quindi anch'esso un ele
mento essenziale della 
svolta che occorre iraprl- ; 
mere alla Regione. Solo 
a queste condizioni la ve
rifica di fine anno potrà 
essere considerata utile' e 
proficua ». • • ; • - . 

: , . 1 » . » . 

Incontrò con i sindacati per una vertenza comune u : 

Studenti in agitazione a Fermo 
per il problema dei trasporti 

Denunciate le gravi carenze del servizio - Rivendicata la 
pubblicizzazione delle linee - Pullman stracarichi e ritardi 

In edicola «Marche oggi» 
E' da qualche giorno nelle edicole il quinto numero di < Marche 

Oggi », il bimestrale di ricerca sociale, politica e culturale del PCI, aper
to al contributo delle altre forze politiche democratiche. Arricchito da 
una serie di riproduzioni delle opere del settarmweienne pittore • ar
chitetto maceratese Ivo Pannagli, questo numero presenta contributi mol
to interessanti per il confronto tra le forze politiche e sodali della re
gione, sui vari problemi oggi maggiormente dibattuti. 

I l compagno Claudio Verdini, segretario regionale del PCI, affronta 
. in un editoriale il tema dell'intesa a cinque che governa la Regione e la 
' < partita » che intorno ad essa si giocherà a fine d'anno. Riguardo ad 

un probabile ingresso del Partito comunista nel governo della giunta 
regionale — dice Verdini — « non porremo la questione come pre
giudiziale. L'obiettivo irrinunciabile che ci proponiamo è quelle di ot
tenere che la Regione sia messa saldamente nelle condizioni di poter 
superare le difficili prove che l'aspettano >. 

Un altro tema ampiamente dibattuto e che trova vasta eco nella re
gione è quello dell'agricoltura. Su questo hanno portato il loro contri
buto gli onorevoli Artemio Strizzi (PSI ) . Guido Janni (PCI ) , Girolamo 
Valenza (DC) e Stetvk» Antonini, della Costituente Contadina. 

Ricordiamo inoftre. alcuni altri interventi sui più svariati settori: quel
li di Antonio Menino e Emma Ratti su « La formazione professionale 
e la Regione Marche * . di Angelo Tìraposchi su « I l Partito socialista 
nelle Marche dal dopoguerra agli anni 'CO * e dì Franco Del Mastro sul 
credito. 

Nell'ambito più strettamente culturale. Franco Scatagiini. Giulio 
Angelucti e Antonio Mezzine, presentano alcune nuove pwbMicstioni, 
tra cui il Cawiaalare d'amala (Edizioni dell'Aitiogallo) «K Franco Me-
tacotta. « un poeta riemesso alla letteratura nazionale dopo un silenzio 
di quasi venl'anni » e La resele, aWfkfJa. R^aaoee** sei koal eeSMvaH 
delle Mercho, una raccolta di autori vari a cura di Giorgio Mangani e 
Valerio Pad. edito dall'anconitano Gilberto •«geloni. La tersa, è la 
rivista quadrimestrale Qaaienil dal t enWi io . 

Da questo numero inoltre piandono il via alcun* nuove m K k h o 
' per il rinema e le gallerie d'arte. Particolarmente interessanti Infine 

appaiono ali scrini di Valeriano TrafeMani a Ivo Panmeai. Quello di 
TruaWanI * dedicato al recenti lavori di restauro detta chiese di S. 
Ciriaco, mentre i due di Ivo Panneggi sano stati astratti dal tasto di 
una conferenza tenuta alla Biblioteca deil'Unfversfta di Oslo, nel set
tembre del 1940. NELLA FOTO: Ivo Pannaaai Amwil iaHa ( 1 » M ) . 
E aveste una dalla «avrà (ha viene puaalkata nairufnm» numera 

di • ReBraka egei ». , ' . " , . ' , vi >•-

FERMO — ieri mattina 110 
delegati delle scuole fermane 
si sono incontrati con le or
ganizzazioni sindacali per di
scutere la possibilità di una 
vertenza comune sui proble
mi dei trasporti. Le scuole 
della città sono in agitazio
ne dall'inizio dell'anno scola
stico per una serie di que
stioni inerenti alle classi, al
le mense ed. appunto, ai col
legamenti ' dei paesi dell'in
terno con Fermo. In questi 
giorni in primo piano è ve
nuto il tema « trasporti ». 
•: Gli studenti denunciano le 
società di gestione per l'in
decoroso servizio che offrono 
con pulman stracarichi e spes
so in pessimo stato, attraver-, 
so tragitti quanto mai lun
ghi: reclamano la pubbliciz
zazione di varie concessioni. 
l'eliminazióne di disparità tra 
le varie linee, comprese di
versità immotivate nel prez
zo: chiedono il raddoppio di 
diverse corse, che garantisca
no il servizio anche nelle fa
sce pomeridiane; e soprattut
to sollecitano la discussione 
e la pronta attuazione della 
riforma regionale - dei tra
sporti. ••*••••: 

Per la verità non manca
no anche i livellir di lotta 
molto più corporativi ed in
fantili; in particolare c'è chi 
ritiene prioritario sconfìggere 
il consorzio provinciale dei 
trasporti che con il presen
te anno scolastico ha deciso 
di introdurre un ticket di 
poche migliaia di lire come 
contributo da parte dei gio
vani. 

In tal modo, su un costo 
generale di 700 milioni, il con
sorzio recupera circa 50 mi
lioni. cioè neppure il lOfé del 
totale, considerato anche che 
chi ha redditi particolarmen
te bassi è esonerato dal con
tributo. che è di 3000 iire 
(paga invece la tariffa in
tera chi supera i 6 milioni 
di reddito). 

Su questo tema, in ogni mo
da la vertenza studenti-con-
sorzic^arnministrazioni comu
nali (troppe delle quali ri
tardano a versare te proprie 
quote al consorzio stesso) è 
estremamente complessa e de
licata, soprattutto da un pun
to di vista politico. 

In questo senso rincontro 
di ieri con i sindacati va 
considerato un fatto positivo 
già per il semplice fatto di 
essersi verificato e di aver 
raccolto la partecipazione di 
quasi tutti i delegati scola
stici. I contenuti dell'incon
tro, anche questo è vero, non 
sono però esaltanti, eccettua
to qualche intervento. Ciò po
ne truce! tnterrogmttvi sulle 
prospettive generali di lotta 
del movbnento scolastico. . 

f . HI . 

Incontro alla Regione per sollecitare l'attuazione della legge 

Oltre 700 
ì 

Alla riunione con l'assessore Provantini hanno partecipato sindacalisti, operatori del 
credito e imprenditori — Necessario un impegno unitario nei confronti del Cipe 

PERUGIA — Giunta regiona
le, . organizzazioni sindacali, 
associazione industriali, me
diocredito umbro, svìluppum-
bria, la posizione è unanime: 
la legge 183 (finanziamenti a 
tasso agevolato per l'indu
stria) deve al più, presto di
venire operante. Ad un anno 
e mezzo dall'entrata in vi
gore della legge, quando so
lo in Umbria .sono state pre
sentate oltre 700 domande 
di finanziamento per circa 122 
miliardi j di lire. 5 regioni 
su 9 hanno già formulato le 
proprie decisioni di ' riparti
zione dei fondi, il Cipe non 
ha ancora dato il via 

L'occasione per un'ampio di
battito su questi temi e per 
un'ulteriore sollecitazione al 
Cipe e al governo è stato 
l'incontro tra l'assessore re
gionale per i problemi eco
nomici Alberto Provantini. il 
presidente dell'associazione 
industriali Vincenzo Brizia-
relli. il presidente della Con-
fapi Giuseppe Migaghelì. il di
rettore del Mediocredito um
bro Luciano Sabatini, il se
gretario regionale della CISL 
Roberto Pomini e per la CGIL 
il compagno Paolo Brutti. 

Unanime, ' come . dicevamo, 
la notazione sulle difficoltà 
che il ritardo nell'applicazio
ne della legge comporta. « La 
responsabilità di questa situa
zione — ha affermato l'as
sessore regionale Alberto Pro
vantini nel. corso dell'incon
tro — che congela le richie
ste delle imprese è del go
verno». E' necessario quindi 
un impegno unitario di tutte 
le forze interessate per sol
lecitare al più presto la de
cisione del Cipe. In partico
lare Provantini ha rimarca
to come il Cipe abbia escluso 
dai benefici della legge 34 co
muni umbri, in pratica tutta 
la regione, ma come il con
siglio abbia avanzato la pro
posta di interessare nel com
plesso 39 comuni. 
- Altra cosa — ha detto quin
di Provantini inserendosi nel
la polemica che è stata svi
luppata proprio sulla localiz
zazione dei finanziamenti del
la 183 — è la questione dello 
sviluppo industriale delle aree 
depresse da quella del rie
quilibrio territoriale. Il rie
quilibrio territoriale — ha an
notato Provantini — non pas
sa certo per una legge a fa
vore •' dell' industria, ma ! al 
contrario va fatto tenendo 
cónto delle diverse vocazioni 
produttive di ciascuna zona. 
Un'azióne della Giunta regio
nale diretta a sollecitare la 
attuazione della legge 183 è 
stata considerata con estre
mo favore anche dal presi
dente dell'associazione indu
striali — Vincenzo Briziarel-
li — il quale ha proposto, 
nell'incontro, di chiedere che 
almeno vengano subito am
messi al finanziamento i pro
getti di investimento destina
ti agli ammodernamenti, non 
subordinati : perciò alla indi
viduazione delle zone insuf
ficientemente sviluppate. Tor
nando sulla polemica che ha 
accompagnato in Umbria la 
ripartizione territoriale della 
183 il * segretario regionale 
della CTSL Pomini. l'ha defi
nita strumentale. - - • »•"'-

Per il compagno Brut
ti . della . segreteria " regiona
le - CGIL è necessario ave
re criteri di ripartizione ela
stici e comunque • un serio 
riferimento al quadro com
plessivo della programmazio
ne regionale. La 183. la leg
ge sull'occupazione giovanile 
e quella sulla riconversione 
industriale — ha concluso 
Brutti — vanno comunque 
considerate in un'ottica uni
taria. 

TERNI - Nel corso di un incontro tenutosi in questura 

Sollecitate dal sindacato bancari 
adeguate misure contro le rapine 

Presentato in 
commissione 

il- bilancio 
regionale 

PERUGIA — Il bilancio pre 
ventlvo 1978 è stato presen
tato dalla Giunta con un di
segno di legge all'esame del
le Commissioni. Sono previ
ste in entrata ed in uscita 
somme per 128 miliardi e 152 
milioni. • - -' • 

lì bilancio, come si legge 
nella relazione che lo accom
pagna si misura con le di
rettrici •. che costituiscono in 
questo = momento • l'impegno 
delle forze economiche e so
ciali in dipendenza di due 
fatti nuovi registrati nel 1977: 
l'accordo programmatico di 
governo tra i sei partiti e 
l'attuazione della legge 382. 

La relazione oltreché pren
dere in esame gli aspetti po
litici nazionali ed internazio
nali che hanno riflessi sulla 
vita del prossimo anno in or
dine al diversi campi d'in
tervento. . . :.. -, 

Le questioni al centro del
l'attenzione nella relazione al 
bilancio sono: assistenza, sa
nità, sport e tempo libero. 
foreste, agricoltura, industria 
alberghiera e delle acque mi
nerali, commercio, istruzione, 
occupazione - giovanile, arti
gianato, cooperazione, asset
to del territorio, urbanistica 
e trasporti. 

La Giunta ! sottolinea, tra 
l'altro che ha osservato stret
tamente l'impegno di non ol
trepassare • il • limite d'inter
vento del sette per cento sul
le spese correnti e che orien
tamento di fondo, pur tra le 
difficoltà finanziarle, che ven
gono descritte. . è quello di 
contribuire alla ripresa del
lo sviluppo e alla rimozione 
degli ostacoli strutturali che 
agiscono negativamente sul
l'economia del Paese e regio
nale. 

TERNI — Le organizzazioni 
sindacali hanno, ieri mattina. 
nel corso di un incontro svol
tosi In questura, sollecitato 
maggiori misure per preveni
re rapine nelle banche. Pres
so l'ufficio del questore, nella 
tarda mattinata, si sono In
contrati il questore, dottor 
Piccolo. Il colonnello del ca
rabinieri Bernardi, il dottor 
Orlando, e il dottor Gregorio. 
quali rappresentanti delle au
torità. e DI Loreto, Fabris e 
Carladami. accompagnati dai 
rappresentanti del sindacato 
del bancari, quali rappresen
tanti della Federazione unita
ria CGILCISLUIL. -
- Questi ultimi hanno fatto 
presenti quali sono le esigen
ze del personale che lavora 
negli Istituti bancari. E* stato 
fatto presente che la recente 
rapina alla filiale della Ban
ca popolare di Novara testi
monia l'urgenza di svolgere 
a Terni una più efficace ope
ra anticrimine, adottando le 
necessarie misure di preven
zione. ••••-••• ••• •- ' 

Le organizzazioni sindacali 
hanno potuto riscontrare che 
da parte delle forze dell'ordi
ne c'è un atteggiamento che 
al termine della riunione è 
stato definito « responsabile 
e aperto alle esigenze del per
sonale di banca». ,.. •• 

Le autorità nei giorni scor
si si sono anche incontrate 
per lo stesso motivo con 1 di
rettori di banca. Nei prossi
mi giorni le stesse organizza
zioni sindacali chiederanno 
un incontro col direttori di 
banca e con le associazioni 
del commercianti, per esami
nare caso per caso quali so
no le misure preventive che 
vengono adottate e quali i 
provvedimenti da sollecitare. 
Dopodiché ci sarà un altro 
scambio di vedute In questu
ra col responsabili dell'ordi
ne pubblico. '-.'. A •••;. 

Le organizzazioni sindacali 
denunciano però che da par
te degli istituti bancari c'è 
una tendenza a risparmiare 
a scapito della sicurezza del 
personale. Risulta infatti che 
soltanto due banche ternane 
sono collegate con la > sala 
operativa della questura. Gli 
altri istituti non hanno adot
tato un'analoga misura, che 
verrebbe a costare dai venti 
ai trenta milioni, proprio per 

risparmiare. ^ : a ; ' ; - • ; Il personale viene poi utiliz
zato al massimo, anche qui 
non tenendo in considerazio
ne le più banali norme di si
curezza. Gli stessi Impiegati 
trasportano quotidianamen
te, alla stessa ora e facendo 
gli stessi percorsi. Ingenti 
quantità di denaro dalla Ban
ca d'Italia agli altri Istituti. 
In questa maniera diventano 
facile preda di eventuali ma
lintenzionati. Tanto più, che 
per gli stessi motivi di ordine 
economico, sono accompagna
ti da una scorta armata. 

L'orientamento degli istitu
ti di credito è di far ricorso 
in misura più consistente al
le guardie giurate. La stessa 
filiale di via Mazzini della 
Banca di Novara è adesso pre
sidiata da un agente privato. 
coi quali è stata firmata una 
convenzione subito dopo la 
rapina. ' Anche la questura 
non sembra però attrezzata a 
far fronte alle richieste. Man
cano sia gli uomini che 1 
mezzi. , In alcune occasioni 
non è stato possibile soddi
sfare la richiesta di scorte 
armate avanzata da istituti 
di credito per i normali mo
vimenti di denaro. -. 

Il fitto giro di incontri nel 
quale le organizzazioni sinda
cali sono impegnate, dovreb
be però servire a una raziona
lizzazione delle misure In ma
niera da garantire l'incolu
mità del personale, dei clien
ti delle banche e degli stessi 
agenti delle forze dell'ordine. 

9 - c p. 

Oggi riunione 
del direttivo 
regionale PCI 
sulla scuola 

PERUGIA — Questa mat
tina è convocato alle ora 
9,30 presso i l comitato re
gionale i l comitato diret
tivo regionale del PCI. Al
l'ordine del giorno I pro
blemi della scuola e del
l'università. Sempre sugli 
stessi problemi II 18 si 
terrà un attivo con i l com
pagno Achille Occhietto. 

Quasi certo il rilascio del giovane fermato lunedì 

Indagini in alto mare a Terni 
per l'attentato alla Mercedes 

Sergio Scala era stato portato in questura subito dopo 
lo scoppio - Si trovava a passare per caso nella zona 

TERNI — Sulle indagini per 
l'attentato alla concessiona
ria delia Mercedes, Volkswa
gen, NSU di via Cesare Bat
tisti, la questura mantiene il 
più stretto riserbo. • > 

Il giovane ventenne, ferma
to lunedi alle ore 1. poco do
po - l'esplosione dell'ordigno 
che ha provocato ingenti dan
ni al salone di proprietà di 
Gianfranco Belli, sarà quasi 
sicuramente rilasciato. Ieri 
pomeriggio si attendeva 11 
provvedimento, da un momen
to all'altro, che si pensava 
sarebbe stato preso subito 
dopo l'interrogatorio che era 
stato fissato per le ore 17. 

II giovane Sergio Scala, che 

abita poco distante dalla con
cessionaria, in via Cardeto 
71/E. è difeso dall'aw. Mae
stri. Anche se è difficile ave
re informazioni sull'esito dei 
primi accertamenti, negli am
bienti della questura si - co
mincia a parlare di estranei
tà del giovane. 

Martedì pomeriggio gli ade
renti alla sinistra extraparla
mentare si sono riuniti nella 
sede di Corso Vecchio. Al ter
mine della riunione è stato 
emesso un comunicato nel 
quale non si spende nemme
no una parola per condanna
re l'atto terrorìstico e crimi
nale. ma col quale si dà una 
versione dei fatti che scagio-

Il senno... De Poi 
Alfredino De Poi non si è 

lasciato sfuggire Voccasione. 
Interrogato compiacentemen
te da Mario Pistellini Taltra 
sera a TeleUmbria U giova
ne parlamentare democristia
no ha lanciato accuse non 
lievi sul comportamento del
la Regione delTUmoria in me
rito alla vicenda deWuntver-
sita. Secondo De Poi è tutta 
colpa di Marti che prima si 
è lasciato invitare dal prof. 
Dozza e poi fha piantalo 
in asso. 

In questo tardivo recupe
ro di posizioni il De Poi pe
rò non è solo: gii sono ac
canto i giovani de che se la 
prendano con la FGCI rea 
di aver «cavalcato» a movi
mento. 

Peccato perà che .. slesto 
prof. Giancarlo Dozza non 
sia d'accordo radicalmente 
con i giovani democristiani 
fin questa connotazione so-
ciaìogtca è compreso ovvia
mente anche Alfredino). Ie
ri e rattro ieri sia smBm « fra
zione* che in un'intervista 
al « gazzettino umbro • U 
rettore deWaUneo hm mira-
matiuato tutta ta questione. 
E" necessario rinsaldare, al
tro che caduta di rapporti 
unitari di cut parla De Poi, 
a dialogo e su coUaboruzione 

con enti locali e regione, di
ce Dozza, perché solo in que
sto modo sarà possibile far 
uscire in qualche modo Tuni-
versità daWisolamento e ri
creare al suo interno condi
zioni nuove di vita e di 
studio. 

Detta questa prima cosa, 
De Poi è sicuro che la ceri
monia d'inaugurazione sia 
stata annullata per causa del 
comportamento dette « istitu
zioni»? Interroghi il suo ca
pofila Malfatti se De Poi 
vuol saperne di più. O ma
gari SpiteUa o anche qual
che esponente della CISL 
perugina e nazionale. 

D'altra parte la valutazio
ne che il ripristino della ce
rimonia inaugurale fosse og
gettivamente anacronistica. 
sbagliata e fuori luogo è sta
to non solo dei comunisti ma 
della grandissima maggioran
za dette forze sindacali, poli
tiche e sociali. E allora che 
significa questa accusa ai 
comunisti? 

Forse la cerimonia detta 
apertura aWuntversità non 
c'entra niente, forse è tote 
un pretesto colto appunto 
per dire che ci dovrà essere 
un raffreddamento di rap
porto. Se è coti lo si dica 
chiaramente, senta far con

fusione però con altre vicen
de su cui la DC o parte di 
essa dovrebbe davvero emen
darsi. 

Cogliamo l'occasione per 
far chiarezza anche su un 
altro fronte. Sui muri di Pe
rugia sono comparse delle 
farneticanti scritte in cui si 
inneggia alla « vittoria » ot
tenuta con la sospensione 
della manifestazione. Ma 
quale vittoria? Ma non scher
ziamo per favore. L'univer
sità di Perugia non ha per 
niente bisogno di questo ti
po di « vittorie ». Ha neces
sità invece di un clima in 
cui possano avanzare sia un 
rinnovamento detta didatti
ca, detta ricerca, degli assi 
culturali sia un'apertura ver
so la realtà regionale e ter
ritoriale, che, infine, di una 
maggiore partecipazione di 
studenti e docenti ai pro
getti di riforma. Altre cose 
(quelle, per intenderci, che 
stavano succedendo sabato 
pomeriggio durante roccupa-
ztonet o fanno gli interessi 
delle forze moderate e rea
zionarie o rappresentano so
lo un tentativo di revival in
cosciente di gollardismo qua
lunquista. 

ni. m. 

na completamente Sergio Sca
la. che fino a poco tempo fa 
militava nelle file di Lotta 
continua. -

Secondo la ricostruzione for
nita. il giovane sta rientran
do a casa, dopo essere stato 
sino a pochi minuti prima 
nell'abitazione di un suo ami
co di cui viene fornito sol
tanto il nome. Alberto. Si è 
trovato a passare davanti al
la concessionaria proprio men
tre l'ordigno stava esploden
do. E* stato scaraventato a 
terra dalla deflagrazione. 

Quando era ancora a terra 
è stato soccorso da alcune 
persone che transitavano a 
bordo di un'auto. Da queste 
è state accompagnato a casa. 
I soccorritori, subito dopo. 
si sono recati in questura per 
denunciare quanto accaduto. 

Dalla questura è partita una 
pattuglia che si è recata al 
n. 71/E di via Cardeto e ha 
prelevato il giovane per poi 
accompagnarlo in questura. 

Ieri mattina sono stati In
terrogati tutti gli amici di 
Sergio Scala che hanno con
fermato questa versione del 
fatti. 

ninmu 
PERUGIA 

TURRENO: Quell'ultimo ponte 
(VM 18) 

LILLI: La soldatessa alla visita naV 
tttare 

MIGNON: (nuovo programmi) 
MODERNISSIMO: Arancia mecca

nica 
PAVONE: M««llaNM*te ( V M IR) 
LUX: Milano a mano armata 

(VM 14) 
•ARNUM: I l posto del.e ff iaaU 

SPOIETO 
MODERNO: Questa terra non è la 
- mia terra 

PASSH3NANO 
AQUILA D'ORO: Il conto è chioas 

FOLIGNO 
ASTRA: N e i * 
VITTORIA: «elle calda 

TERNI 
POLITEAMA: Gran bollito 
V M D f : tlacfc Sundey 
MAMMA* La petroliera tentata** 
MODERNO: La cwalnette inalate 
LUX: Krenos il conquistatore «Jet» 

l'Univeraor 
PIEMONTE: Storia di un 
ELETTRA: Drum l'ultime 
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